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OGGETTO: Quantificazione della somma non soggetta ad esecuzione forzata a 
danno di ARSIAL per il 2° semestre 2024. 
 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 

VISTA la Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2, concernente l’Istituzione 
dell’Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio 
(ARSIAL) e ss.mm.ii.; 

VISTO lo Statuto, approvato con Deliberazione 20 luglio 2021, n. 472, avente ad 
oggetto “Approvazione dello Statuto dell'Agenzia Regionale per lo Sviluppo 
e l'Innovazione dell'Agricoltura del Lazio (ARSIAL), ex art. 8- ter co.2 della 
Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2”,  

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00100 del 15 giugno 2023, 
con il quale è stato nominato il Commissario Straordinario dell’Agenzia per 
lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL), nella persona 
del dott. Massimiliano Raffa; 

VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario 13 Settembre 2023, n. 
52/CS/RE, con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale di 
ARSIAL al Dott. Giacomo Guastella, a far data 01 ottobre 2023, giusta 
Determinazione dirigenziale 02 ottobre 2023, n. 641/RE; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale f.f. 27 luglio 2022, n. 591/RE, con 
la quale è stata disposta l’assunzione della dott.ssa Elisabetta Caldani, nel 
ruolo del personale dirigenziale dell'Agenzia ARSIAL a tempo pieno e 
indeterminato ed è stato conferito alla medesima l’incarico di dirigente 
dell’Area Contabilità e Bilancio, per la durata di anni 3 (tre), eventualmente 
rinnovabili, secondo le esigenze dell’Amministrazione e nel rispetto della 
normativa vigente; 

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2023, n.  23 – Legge di stabilità regionale 
2024; 

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2023, n.  24, con la quale è stato approvato 
il Bilancio di Previsione finanziario della Regione Lazio 2024-2026 e dei suoi 
Enti pubblici dipendenti. Con l’art. n. 6, comma 1, lett c), della predetta 
Legge è stato approvato, altresì, il Bilancio di Previsione finanziario 2024-
2026 ARSIAL, approvato con deliberazione del Commissario Straordinario n.  
77/CS/RE del 21 novembre 2023 

VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario 29 Marzo 2024, n. 33/CS/RE 
avente ad oggetto “Approvazione del Rendiconto di gestione per l'annualità 
2023”;  

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 



 
 

 
 
 
 
 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche; 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 
regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 
regionale di contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 
11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità 
di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 
quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

ATTESO che nell’Agenzia non sussiste una disciplina che regola l’ordinamento 
contabile; 

 

VISTO l’art. 11 del D.L. 18 Gennaio 1993, n. 8, convertito con modificazioni dalla 
L. 19 marzo 1993, n. 68, che detta le norme sulla inammissibilità di 
procedure di esecuzione ed espropriazioni forzate nei confronti degli Enti 
Locali, ed in particolare il comma 1, “Non sono soggette ad esecuzione 
forzata le somme delle Regioni, dei Comuni, delle Province, delle Comunità 
Montane e dei Consorzi fra Enti locali destinate al pagamento delle 
retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri previdenziali 
per i tre mesi successivi, al pagamento delle rate dei mutui scadenti nel 
semestre in corso, nonché le somme specificamente destinate 
all’espletamento dei servizi locali indispensabili quali definiti con Decreto del 
Ministro dell’Interno, di concerto con il Ministro del Tesoro, da emanarsi 
entro due mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, a condizione che la giunta, con deliberazione da adottarsi 
per ogni trimestre, quantifichi preventivamente gli importi delle somme 
innanzi destinate e che dall’adozione della predetta delibera la Giunta non 
emetta mandati a titoli diversi da quelli vincolati, se non seguendo l’ordine 
cronologico delle fatture così come pervenute per il pagamento o, se non 
soggette a fattura, della data di deliberazione di impegno da parte 
dell’ente”; 

PRESO ATTO del citato Decreto del Ministro dell’Interno di concerto con il Ministro 
del Tesoro, 28 maggio 1993, pubblicato sulla G.U. n. 145 del 23/06/1993, 
che definisce servizi indispensabili come quei servizi rappresentanti delle 
condizioni minime di organizzazione dei servizi pubblici locali e diffusi sul 
territorio con caratteristica di uniformità; 

VISTO altresì l’articolo 159 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Norme 
sulle esecuzioni nei confronti degli enti locali”; 

ATTESO che il vincolo di impignorabilità, come prescritto, per l’operatività dei limiti 
dell’esecuzione forzata di cui all’art. 11 del D.L 8/93, deve risultare 
dall’adozione di una apposita deliberazione da notificare al Tesoriere, che 



 
 

 
 
 
 
 

quantifichi preventivamente gli importi delle somme da destinare alle finalità 
innanzi citate; 

VISTA la delibera n. 93/CS/RE del 28/12/2023 avente ad oggetto “Quantificazione 
della somma non soggetta ad esecuzione forzata a danno di ARSIAL per il 
1° semestre 2024”; 

RITENUTO necessario ed urgente procedere alla quantificazione preventiva degli 
importi da definire come non assoggettabili ad esecuzione forzata; 

VERIFICATO che la quantificazione dell’importo per il pagamento delle retribuzioni 
al personale, dei conseguenti oneri previdenziali, e dei compensi agli organi 
istituzionali, calcolato sulla base degli stanziamenti di competenza del 
bilancio di previsione 2024-2026, ammonta per il periodo luglio–dicembre 
2024 ad un importo di € 4.110.641,00 così come da elenco sottostante:  

 

 

ATTESO altresì che il calcolo della spesa necessaria per le imposte e le tasse di 
Arsial per il periodo luglio–dicembre 2024 è pari ad € 1.126.875,00 così 
come dettagliato nella tabella sottostante 

 

 

 

 

TIPOLOGIA DI SPESA - VOCI STIPENDIALI II° SEMESTRE 2024
Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo indeterminato 1.685.000,00 €      

Indennità ed altri compensi, esclusi i rimborsi spesa per missione, corrisposti al 
personale a tempo indeterminato 1.203.641,00 €      
Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo determinato 190.000,00 €         
Buoni pasto 55.000,00 €           
Contributi obbligatori per il personale 841.000,00 €         
Compensi agli organi istituzionali 136.000,00 €         
totale Personale dipendente e Organi Istituzionali compreso contributi 4.110.641,00 €      

TIPOLOGIA DI SPESA - IMPOSTE E TASSE II° SEMESTRE 2024
Imposte - IRAP - IMU - IRPEG 1.060.750,00 €      
Tasse - TARI -TOSAP 66.125,00 €           

Totale Imposte e tasse 1.126.875,00 €      



 
 

 
 
 
 
 

ATTESO infine che il computo dell’ammontare necessario per il funzionamento dei 
servizi pubblici indispensabili di seguito elencati per il periodo luglio–
dicembre 2024 è pari ad € 1.098.553,46 , così come da schema sottostante: 

 

 

 

RILEVATO che non verranno emessi mandati a titoli diversi da quelli vincolati, se 
non seguendo l’ordine cronologico delle fatture cosi come pervenute o le 
scadenze di eventuali piani di rientro concordati a seguito di formali 
transazioni;  

RILEVATO E PRESO ATTO che per giurisprudenza consolidata dalla Cassazione, i 
crediti della PA sono pignorabili, salvo abbiano ricevuto per effetto di una 
disposizione di legge o di un provvedimento ammnistrativo una precisa e 
concreta destinazione ad un pubblico servizio, diventando, in tal caso i 
crediti e le somme di denaro indisponibili e non sottraibili alla loro 
destinazione se non nei modi previsti dall’art. 828 c.c. e quindi resi 
impignorabili per il soddisfacimento di crediti di terzi versi la PA 
(Cass.5/5/2009 n.10284). Perciò per la realizzazione di crediti di terzi verso 
l’amministrazione pubblica, non possono essere pignorati, presso le banche 
delegate alla riscossione dei tributi, i corrispondenti crediti dell’ente 
pubblico, anche se, per effetto del versamento, sia esaurito il rapporto 
tributario fra l’ente ed il contribuente (Cass.12/07/2008, n 3287); 

SU PROPOSTA dall’Area Contabilità e Bilancio; 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii.; 

 

D E L I B E R A  

 
In conformità con le premesse che formano parte integrante e sostanziale 

del dispositivo della presente deliberazione,  

DI INDIVIDUARE la quantificazione dell’importo necessario al pagamento 
delle retribuzioni al personale, dei conseguenti oneri previdenziali e dei compensi 

TIPOLOGIA DI SPESA - SERVIZI INDISPENSABILI II° SEMESTRE 2024
Utenze e Canoni   425.750,00 €              
Fitti - Noleggi - Locazioni 49.818,50 €                
Manutenzione 257.283,24 €              
Altri Oneri diversi di gestione 290.763,73 €              
Spese assicurative e  servizi di Tesoreria 74.938,00 €                
Totale Servizi Indispensabili 1.098.553,46 €           



 
 

 
 
 
 
 

agli organi istituzionali, per il periodo luglio–dicembre 2024 in € 4.110.641,00 così 
come da tabella sottostante: 

 

 

 

 

DI INDIVIDUARE il calcolo della spesa necessaria per le imposte e le tasse 
per il semestre luglio-dicembre 2024 in € 1.126.875,00 così come di seguito 
specificato: 

 

 

 

DI INDIVIDUARE per il funzionamento dei servizi pubblici indispensabili per 
il semestre luglio-dicembre 2024 l’importo di € 1.098.553,46 così come da tabella  
sottostante: 

 

 

TIPOLOGIA DI SPESA - VOCI STIPENDIALI II° SEMESTRE 2024
Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo indeterminato 1.685.000,00 €      

Indennità ed altri compensi, esclusi i rimborsi spesa per missione, corrisposti al 
personale a tempo indeterminato 1.203.641,00 €      
Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo determinato 190.000,00 €         
Buoni pasto 55.000,00 €           
Contributi obbligatori per il personale 841.000,00 €         
Compensi agli organi istituzionali 136.000,00 €         
totale Personale dipendente e Organi Istituzionali compreso contributi 4.110.641,00 €      

TIPOLOGIA DI SPESA - IMPOSTE E TASSE II° SEMESTRE 2024
Imposte - IRAP - IMU - IRPEG 1.060.750,00 €      
Tasse - TARI -TOSAP 66.125,00 €           

Totale Imposte e tasse 1.126.875,00 €      

TIPOLOGIA DI SPESA - SERVIZI INDISPENSABILI II° SEMESTRE 2024
Utenze e Canoni   425.750,00 €              
Fitti - Noleggi - Locazioni 49.818,50 €                
Manutenzione 257.283,24 €              
Altri Oneri diversi di gestione 290.763,73 €              
Spese assicurative e  servizi di Tesoreria 74.938,00 €                
Totale Servizi Indispensabili 1.098.553,46 €           



 
 

 
 
 
 
 

 
DI APPROVARE l’individuazione delle somme impignorabili per il secondo 

semestre 2024, ammontanti a complessivi € 6.348.569,46 quali importi non 
soggetti ad esecuzione forzata, ai sensi dell’art. 11 del D.L. n. 8/93.  

DI DARE ATTO che non verranno emessi mandati a titoli diversi da quelli 
vincolati, se non seguendo l’ordine cronologico delle fatture così come pervenute 
o le scadenze di eventuali piani di rientro concordati a seguito di formali 
transazioni.  

DI DIFFIDARE formalmente l’Istituto Tesoriere di ARSIAL, affinché si 
astenga dal rendere dichiarazioni di quantità in contrasto a quanto individuato 
come somme non soggette ad esecuzione forzata, ai sensi dell’art. 11 del D.L. n. 
8/93.  

DI NOTIFICARE copia della presente deliberazione all’istituto Tesoriere di 
Arsial. 

 
Soggetto a pubblicazione Tabelle Pubblicazione documento 

Norma/e Art. c. l. Tempestivo Semestrale Annuale Si No 

D.LGS. 
33/2013 

29 1  x   x  

D.LGS. 
33/2013 

23   x   x  
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